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LA PASSIONE SI SENTE.
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 Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti

 ONLUS

Presidenza Nazionale



CIRCOLARE N.15
Lavoratori non vedenti – Pensione di vecchiaia: deroghe all’elevazione dei requisiti 

di assicurazione e contribuzione – Parere INPS, Direzione Centrale

Si fa seguito alla circolare UICI N. 10 del 14 gennaio 2014, per comunicare che il Direttore Generale INPS, dr. NORI, ha riscontrato la nota di questa Unione del 3 ottobre 2013, inerente ai dubbi, sollevati da più parti, sull’applicazione delle deroghe all’elevazione di requisiti di assicurazione e di contribuzione della riforma Monti – Fornero, in materia di accesso alla pensione di vecchiaia, riservate ai lavoratori non vedenti iscritti all’INPS (allegato 1 – nota UICI 15485 del 03/10/2013).

Il parere dell’INPS è stato autorevolmente emesso, d’accordo con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.


Ci riteniamo soddisfatti perché è stato accolto, integralmente, quanto da noi rappresentato: <si conferma che […] debbano applicarsi i limiti ridotti di età, di assicurazione e di contribuzione ai fini del trattamento pensionistico dei lavoratori non vedenti>.

L’esito positivo del nostro intervento è stato reso possibile grazie alla preziosa collaborazione offerta dalla Sezione UICI di PADOVA, a cui vanno i più sentiti ringraziamenti per la disponibilità e la competenza dimostrati.


Tanto detto, come già fatto presente nella citata circolare UICI N. 10 del 2014 e alla luce del parere INPS appena pervenuto, ribadiamo che in sede di valutazione di domande di pensione di vecchiaia presentate da lavoratori dipendenti privati iscritti all’INPS, in possesso del riconoscimento medico-legale di cecità totale, parziale o ipovedenza grave (ex legge N. 138/2001, artt. 2, 3 e 4), vanno applicate dall’Istituto le norme di maggior favore loro riservate, ovvero:
· 55 anni (uomini) e 50 (donne) e minimo 10 anni di contributi versati, per tutti coloro che siano riconosciuti non vedenti dalla nascita o che possano far valere almeno 10 anni di contribuzione dopo l’insorgenza dello stato di cecità
· 60 anni per gli uomini e 55 per le donne e una base minima contributiva di 15 anni, per coloro che abbiano meno di 10 anni di contributi versati dall’insorgere dello stato di cecità
Ricordiamo, altresì, che nelle fattispecie agevolative per lavoratori non vedenti resta vigente la disciplina della decorrenza del trattamento pensionistico dopo 12 mesi dalla maturazione del diritto (c.d. finestra mobile).

La Direzione Generale INPS ci ha assicurato che ha provveduto a fornire apposite istruzioni alle proprie strutture territoriali, <al fine di uniformare, sul territorio nazionale, l’applicazione delle suddette disposizioni inerenti al trattamento pensionistico dei lavoratori non vedenti>, per evitare l’insorgenza di possibili contestazioni, come già accaduto in passato, tra i lavoratori non vedenti, assistiti dall’UICI, e le sedi INPS locali resistenti.

Nulla è stato detto nei confronti dei lavoratori non vedenti dipendenti pubblici iscritti all’INPS ex Gestione INPDAP, per i quali valgono le disposizioni citate nella circolare UICI N. 10/2013, riservandoci però di richiederne una attualizzazione.

N.B.: Nulla cambia ai fini dell’applicazione dei quattro mesi di anzianità figurativa per ogni anno, a richiesta del lavoratore non vedente (art. 9, comma 2, legge n. 113/1985 e art. 2 legge n. 120/1991), per il cui diritto si deve fare riferimento all’epoca del verbale medico-legale di cecità civile ovvero, in alternativa, per determinate categorie professionali all’iscrizione all’albo professionale di categoria <… che agisce come atto costitutivo e, di conseguenza, anche certificativo delle condizioni determinanti l’accesso ai benefici di cui alla citata legge n. 113/85 …> (cfr. Dipartimento per la Funzione Pubblica  Servizio I Reparto I del 21 febbraio 1987, Attuazione dell’art. 9 della legge 29 marzo 1985, n. 113. Benefici pensionistici ai centralinisti non vedenti).

Ad ogni buon conto, vogliamo riepilogare la normativa di riferimento per l’accesso al pensionamento di vecchiaia dei lavoratori non vedenti dipendenti iscritti all’INPS:

art. 9, sub art. 2, della legge 4 aprile 1952, N. 218, mantenuto in vigore dall’art. 1, comma 6, del 
decreto legislativo N. 503/1992
art. 2, comma 3, decreto legislativo N. 503/1992

Da un punto di vista amministrativo

INPS, circolari N. 50 del 1993, N. 65 del 1995 e N. 35 del 2012
Nota di riscontro INPS.0054.15/01/2014.0000307, allegato 2.
Si pregano le strutture in indirizzo di richiamare l’attenzione sulla nota in questione alla prima occasione di incontro con i funzionari INPS del posto, nelle more dei buoni rapporti che l’Unione mantiene con gli enti previdenziali.
Riflettendo in linea più generale, siamo sempre più convinti che solo con un interscambio proficuo e sinergico tra centro e periferia questa Unione possa raggiungere grandi successi.

La presa di posizione dirimente da parte del Ministero e dell’INPS su un argomento così importante, come appunto il trattamento pensionistico agevolato riservato ad una categoria protetta mentre il resto dei lavoratori è alle prese con l’elevazione dei requisiti anagrafici, di assicurazione e contribuzione, ci fa capire quanto questa Presidenza Nazionale e la Sezione di PADOVA abbiano lavorato bene per il raggiungimento di tale risultato.
Merito alla bravura e esperienza del Presidente SCALISE e di tutto lo staff.

Si produce la seguente documentazione:


intervento Sede Centrale UICI prot. 15485 del 03/10/2013

Nota di riscontro INPS.0054.15/01/2014.0000307

Cordiali saluti.

IL Vice PRESIDENTE NAZIONALE
Avv. Giuseppe Terranova
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